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DOVE LA CARITA E VERA
Testo di Marco Frisina

Dove la carità è vera e sincera, là c'è Dio.
Dove la carita perdona e tutto sopporta.
Dove la carità benigna comprende e non si vanta,
tutto crede ed ama e tutto spera la vera carità.

1. Ci ha rrunit i  in uno l 'amore di  Cristo:
esult iamo e ral legr iamoci in lui ,
temiamo ed amiamo il Dio vivente
ed amiamoci tra noi con cuore sincero.

2. Quando tutti insieme noi ci raduniamo
vigi l iamo che non sian divis i  i  nostr i  cuori ,
non più l i t i ,  non piùr dissidi  e contese mal igne,
ma sia sempre in mezzo a noi Cristo Signore.

3. Noi vedremo insieme con tutti i beati
nella gloria il tuo volto, Gesù Cristo Dio,
gioia rmmensa, gioia vera noi vìvremo
per I 'eterni tà inf ini ta dei secol i .  Amen.

l l' ,  r  -  -  ,or  - -E-  :  Tf
1 1 # r - + j = r - n
LJ -u i  . , i r i * ' r r .  De.us ib i  est .

ll canto d'offertorio della Messa pomeridiana del Giovedi
Santo ci ricorda e ci spiega il significato profondo dell'a-
more di Cristo che la comunità cristiana rivive nel rito
della Lavanda dei piedi.
ll testo paolino del capitolo 13 della lettera ai Corinti
esplicita molto bene la verità dell'amore di Cristo: è la
sublime carità che la Chiesa è chiamata a vivere per
essere una sola cosa con il Signore.

ll canto vuole esprimere l'amore gioioso della Chiesa
che celebra il mistero della sua comunione; la tradizione
vuole che sia questo il canto che la Chiesa intona ogni
volta che vuole chiedere la grazia della comunione e
dell'amore.
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